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NOTE DELL’AUTORE


Il silenzio della notte fa scorrere lacrime di dolore, è difficile scrivere quello che provo e sento, è difficile raccontare anime così pure, è difficile ma solo il provarci mi rende felice. Questo mondo indecente è attraversato da molteplici accadimenti che scuotono le anime e rendono l’aria un veleno che penetra il cuore fino a raggiungere la più impenetrabile profondità.


L’alba del 2011 non fa intravedere luce nel buio del passato e del presente, le parole non possono descrivere questo massacro di una civiltà che sta morendo senza saperlo. I miei occhi vedono, le mie orecchie ascoltano, la mia mente viene penetrata dalle mille parole sentite e il mio cuore viene attraversato dalle mille immagini della vergogna, rabbia è il sentimento più provato. Dolore e sempre dolore a sfiorare il cuore.


Le mie parole potrebbero posarsi su mille argomenti, su mille ingiustizie, su mille fatti che accadono nell’omertà del mondo, ma tutto mi porta verso l’unica salvezza possibile, verso quei fiori che profumano di purezza e, mentre si posano sul mio cuore, esclamano i loro dolcissimi nomi: Yara e Sarah.


Il loro profumo è intenso benessere dell’anima, la loro leggiadria mi fa vedere le loro ali aperte nel cielo sconfinato, lì dove osano solamente gli angeli. Il tempo della memoria racconta le loro tragedie, due piccoli fiori strappati alle loro fragili radici, due fiori che stavano sbocciando in tutta la loro bellezza, una lacrima scende dal mio volto, una lacrima vera che dà senso alle mie parole.


L’emozione è forte, la mano scorre come un fiume in piena, nulla ferma l’irruenza di un sentimento, nulla ferma una lacrima del cuore, perché in questo mondo fatto di parole false e di lacrime artificiali il sentimento del cuore rimane l’unica verità assoluta. Lei viene raccontata da una lacrima spontanea, una lacrima che prima di apparire sente il dolore e, attraversando il cuore, si ferma nell’anima ed esclama quello che provi. Piangere è un grande dono, è il dono più grande che si possa avere, piangere è la firma di un cuore che sente e sa trasmettere emozioni. Cari angeli io riesco a sentirvi forte dentro di me, il vostro sorriso è limpido mare in cui tuffarmi, i vostri sogni sono un cielo immenso in cui volare senza aver paura di cadere.


Ora un sospiro attraversa il mio momento, questa poltrona che mi accompagna in questo viaggio con voi è la stessa che vede e sente l’ipocrisia e la sete di ascolti da fare sulle vostre vite rubate.


Le parole dette e gli sguardi ammiccati, gli ascolti che si fanno sulle vostre ali strappate dalla crudeltà di chi vi ha ucciso, sono sdegno da provare. Ma ora è il momento di farvi parlare, sento le vostre parole scorrere nella mia mano e questo è il vostro sentimento.


Carissimo uomo che attraverso plastici del dolore racconti le tue verità, ti vogliamo porgere una domanda: se fosse tuo figlio o se riguardasse la tua famiglia tu faresti plastici sull’accaduto? Noi pensiamo di no, il tuo cuore non è in discussione, sappiamo che sei una persona in grado di sentire un’emozione ma la voglia di fare ascolti ha oscurato quel dolce sentimento che ti appartiene.


Tu, parlatore senza cuore, tu che non comprendi le lacrime, tu che ritieni di avere la verità che non conosci, tu che parli di noi con la coscienza di un leopardo ucciso dalla tua vanità, tu che speculi sulle nostre ali strappate, tu e a questo punto voi… basta con questo modo di attraversare il dolore.


Basta con questa onda che travolge i vostri cuori rendendoli silenziosi di fronte al rumore del successo a tutti i costi, basta con l’indecenza di commenti bruciati da pensieri mai avuti, basta. Regalate a voi stessi e a noi pace nel cuore, regalate amore incondizionato, regalate lacrime vere a chi ha donato la propria vita per un mondo migliore.


Noi siamo le vostre sentinelle, non perdete l’occasione di cambiare, ascoltate il vostro cuore e allora il nostro volo diventerà il nuovo cielo da esplorare. 


Silenzio solo silenzio, la riflessione è come un dettato da seguire, ora alzo gli occhi al cielo e guardo la loro meravigliosa luce che attraversa il mio cuore, grazie Yara e Sarah, grazie di avermi scelto fra tanti. Il nostro viaggio sta per iniziare, tutto quello che sembrava impossibile sta per accadere, un attimo e tutto sarà dolce riflesso dei vostri cuori, tutto sarà profumo dei fiori di primavera.          


RECENSIONE DELLA GRAFOLOGA CANDIDA LIVATINO


Sono contenta di avere, ancora una volta, la fortuna di poter recensire un libro di Alessandro Castellani. Ho già letto e apprezzato i suoi scritti precedenti e lo ringrazio nuovamente per avermi trasmesso le stesse forti emozioni di sempre. In particolar modo il tema di questo libro mi ha toccata nel profondo, perché mi ha coinvolto in prima persona. Infatti, grazie al mio lavoro, ho analizzato la scrittura sia di Yara che di Sarah e mi sono avvicinata a loro attraverso l’analisi grafologica. Mi sono trovata davanti due ragazze molto simili a me quando ero adolescente.


Come me, Yara e Sarah volevano scoprire il mondo, divertirsi, innamorarsi e vivere la loro vita, fare i loro errori e imparare da questi. Come me, avevano paura e speranza, curiosità e timore del mondo che le circondava. In altri aspetti, però, erano molto diverse. Yara era tenace e determinata. Ciò che desiderava di più era stare con le persone a cui voleva bene e si accontentava del suo piccolo mondo: la palestra, le amiche e la famiglia. Sarah, invece, desiderava essere indipendente. Aveva un rapporto difficile con la mamma e voleva, soprattutto, essere amata dagli altri. Vedeva il mondo come un luogo interessante ma misterioso e un po’ lo temeva. Per questo, a volte, cercava rifugio nel suo di mondo, per dimenticarsi di tutti e pensare solo a se stessa, confidandosi solo sul suo diario. Grazie a questo libro, ne sono certa, riuscirete a conoscerle meglio. Leggere la storia di queste due ragazzine, questi due angeli strappati alla vita, vi emozionerà, come ha emozionato me. Perché Alessandro, con la sua grande sensibilità, in queste pagine è riuscito a farle rivivere per farcele conoscere più a fondo sotto una luce nuova, tutta da scoprire.


Candida Livatino




I GIORNI DEL DOLORE


SARAH


L’alba del giorno più lungo si presenta con dolce apparire davanti alla piccola Sara, il 25 Agosto 2010 apre il suo sipario nascondendo quell’ombra assassina che, sorniona, riflette la sua immagine nello specchio del destino. Sara apre le finestre del futuro e intravede quella splendida giornata di sole, l’estate sta per salutare lasciando posto all’autunno che verrà. Caldo è il cuore di chi sa sentire quel presente, freddo il cuore di chi darà anticipo a quell’autunno che diventerà il gelido soffio di un dolore che lascerà una cicatrice indelebile nelle persone che sentono e sentiranno per sempre il profumo di un fiore chiamato Sarah.


La giornata scorre veloce nel cuore e nella mente di chi non sa che l’amore sta per diventare odio, per chi non sa che la protezione sta per diventare la mano assassina che cancellerà i sogni di quel piccolo fiore pronto a sbocciare nel prato della vita.


Cammina la piccola Sarah, cammina in quel sentiero conosciuto, i suoi sorrisi e i suoi pianti sono emozioni protette dall’amore che la circonda. Lei non sa che quelle sicurezze stanno per diventare l’ombra violenta che non le permetterà di vedere nuove albe davanti ai suoi occhi e tramonti a salutare le sue emozioni. Cammina dolce Sarah, cammina, il giorno diventa sera, le dolci mani di tua madre accarezzano il tuo volto, il tuo cuore si apre al cospetto di quell’amore sicuro è dici: «Ti amo mamma, sei la mamma che tutti desiderano.»


Le parole della piccola Sarah commuovono quella dolce mamma, tutto è un meraviglioso amore da provare e da trasmettere, ma ora è il momento di uscire, quella cugina che ti trasmette le sicurezze di cui sei alla ricerca, ti sta aspettando.


Cammina dolce Sarah, cammina verso il tuo destino, quello sguardo impenetrabile ti accoglie con un sorriso, la sua mano sembra un dolce richiamo di protezione, tutto ti porta a starle vicino. Lei è la cugina che nello stesso momento è capace di farti sorridere e di farti piangere, ma tu non hai paura della sua aggressività, della sua gelosia nascosta dal buio della notte, tu provi amore verso di lei e tutta la sua famiglia. Come puoi solo dubitare di quell’amore? Non è possibile negare se stessi, quella famiglia è lo specchio di quello che cerchi, quella famiglia è la membrana che ti protegge dalle tue insicurezze di piccolo fiore che sta per sbocciare. Il tempo scorre sotto i tuoi piedi, carissima Sarah, ora il sorriso diventa pianto, ora il tuo sorriso si nasconde alle spalle di quel diverbio avuto per gelosia.


Quel pub della sera ti va stretto, tu non vorresti essere lì, tu vorresti essere sola a piangere quel dolore che ti ha toccato il cuore, le tue lacrime sono lì, pronte a scendere copiose, ma le trattieni per non mostrare la vergogna che provi nei confronti di chi ti stava facendo sbocciare e che ora si rende conto che quel fiore è troppo bello e vuole tagliare il suo gambo. La notte scorre dietro quelle lacrime nascoste, le ore diventano minuti e il letto aspetta l’ultimo richiamo dell’amore.


Sarah torna a casa e, guardando il cielo, conta quelle stelle che illuminano il destino. Ora il pianto muta in uno scorrere del fiume più profondo, piangi dolce Sarah, non vergognarti di quell’amore tradito. Tra ragazze può succedere di litigare per gelosia, piangi e non ti fermare, fa che le tue lacrime possano arrivare nel cuore di chi te le ha procurate. La notte è lì a tenerti compagnia, quel cuscino è diventato l’altare su cui immolare il tuo pianto disperato, ma ora cara Sarah è ora di dormire. I tuoi occhi colmi di dolore chiudono la notte e aprono una nuova alba, un’alba fatta di sogni e di promesse. Il cielo sorride al tuo cospetto, il sole scalda la promessa di una giornata di mare e divertimento, i tuoi occhi hanno dimenticato le lacrime e sono tornati a sognare.


L’orologio della mattina scandisce il tempo della memoria, i tuoi passi leggeri sfiorano il destino di una giornata di sole. Cammina dolce Sara, cammina, i tuoi sogni sono lì ad attendere il tuo futuro, cammina e non aver paura del destino, lui è pronto ad accoglierti ma non potrà mai cancellare il tuo cuore colmo di emozioni per tutti i tuoi sogni nascosti dal buio che verrà.


Il telefono suona, la voce di chi ti ama scorre nei tuoi pensieri, tuo papà e tuo fratello sono lontani da te, ma i loro cuori sono lì a raccontarti il loro amore. Tua mamma ti guarda e sente la felicità che provi nell’ascoltare la voce di chi ti ama veramente e, in quell’abbraccio della nuova alba, tutto sembra un sole caldo che attraversa il tuo cuore. Gli occhi di tua madre non sanno mentire, quello sguardo fiero mostra tutto l’orgoglio di avere una figlia speciale, una figlia che nelle sue insicurezze mostra tutta la bellezza di un fiore che profuma di amore infinito.


Cammina dolce Sarah, cammina verso quel mare di cui non conosci la profondità, tu sei pronta per sorridere, tu sei pronta per tuffarti nel mare che bagna il dolore di un litigio che vuoi dimenticare. Questa è la giornata della felicità, questa è la giornata del perdono, questa è la giornata dove le lacrime diventano sorrisi da regalare a tua cugina e alle tue amiche.


Cammina dolce Sarah, cammina, il tuo saluto è un breve distacco dalla vita, in quel sorriso fiero esiste la gioia da trasmettere a una madre che attende il tuo ritorno, nulla sarà preciso racconto ma tutto diventerà desiderio del tuo cuore. L’immaginazione è lo specchio più dolce che possa rappresentare il dolore più grande, lì tutto può accadere, lì una madre può salutare una figlia che se ne andrà per non tornare più, lì una carezza è tutto quello che si desidera, lì tutto è possibile: immaginare è sognare, immaginare è vivere al di là della vita reale.


 La meditazione è un degno specchio dove riflettere i futuri minuti, ora il cammino prosegue verso un destino nascosto dall’amore negato. Cammina dolce Sarah, cammina, quel tuo sguardo verso il cielo è il meraviglioso dono che il presente ti offre per raccontare il tuo futuro. Oramai siamo arrivati, carissimo Angelo del paradiso, siamo arrivati alle porte del destino. Nel luogo in cui tu cercavi l’amore nulla è come sembra, quello stesso amore ti tradirà, quell’amore è una lama sottile che attraversa il cuore di chi ti ama veramente. Non entrare dolce Sara, non entrare in quella porta ingannevole, torna da chi ti ama veramente.


Gli occhi del cielo ammirano la tua bellezza e bagnano quel tuo sorriso con l’ultimo raggio di sole, il tuo destino sorride al tuo cospetto, tu entri e tutto si ferma, tutto non può essere raccontato.


Il filo del cuore non permette di aprire parole tanto violente, solo una frase racchiude questo tuo momento di sofferenza, lo specchio dell’amore nascondeva l’ombra del tradimento. I tuoi occhi chiusi sono il cielo più scuro da guardare, la tua ultima alba diventerà il firmamento dove ci specchieremo, dove sentiremo ciò che in realtà siamo veramente. Il bene e il male albergano dentro di noi e la paura più grande è quella di non riconoscere il confine che li divide. Ciò che un attimo prima era amore, l’attimo successivo diventa il male più grande, quel male capace di sradicare dal suo prato un fiore che sta per sbocciare.


Il sospiro racchiude l’emozione di un attimo, la mia lacrima bagna il tuo dolore, rabbia è quello che provo ma se guardo il tuo riflesso, lui mi racconta di un fiore che ha già perdonato quel bene diventato male. Questo è l’insegnamento più grande che potevi regalarmi carissima Sarah, il tuo perdono e quel sorriso sono il richiamo di Dio, grazie per quello che mi stai facendo provare, grazie.


Ora sogna cara Sarah, sogna tutto quello che meriti, sogna quel campo fiorito dove non esiste violenza, sogna un sorriso da regalare a chi ami, sogna quell’amore che meriti. Sogna caro angelo del cielo, sogna la mano del male che lascia la presa sulla tua vita, sogna e non ti fermare, tutti stiamo sognando insieme a te. Il dolore è l’acqua del mare più salato, scorre ma non trova profondità, scorre sopra quel sale che brucia la ferita del cuore, scorre senza fine, scorre e diventa un’onda anomala che prende l’anima di chi ti ama e di chi ti amerà. Quell’onda non fa respirare, quell’onda soffoca i sentimenti e li rende gelidi nell’estate più calda. Tua madre, tuo padre, tuo fratello e chi ti ama sono lì, rapiti da quell’onda anomala che li rende fermi davanti al dolore, quell’onda è ingannevole, quell’onda lascia attimi di respiro, attimi di speranza ma giorno dopo giorno diventa sempre più pressante, diventa insopportabile speranza là dove speranza non esiste.


Cara Sarah quell’onda soffoca i cuori di chi ti sta cercando ma nello stesso momento diventa occasione per apparire nello specchio, riflesso della vanità. Le televisioni parlano di te, l’immagine dà figura a chi ti ha tradito, le parole diventano fiumi all’interno delle quali cercare te o forse cercare il successo e gli ascolti della giornata. Quell’onda viene cavalcata con mestiere da chi conosce bene il successo regalato da una lacrima caduta durante la propria trasmissione, sì cara Sarah, tu sei la sentinella di persone che parlano e sparlano sul dolore.


Sai, caro Angelo, sono in molti a cavalcare quell’onda ma stai tranquilla, presto scenderanno dalla sua cresta e si dimenticheranno di te. Sai perché scenderanno? Perché il parlare di te non gli regalerà più quegli ascolti che decretano il loro successo. Questo è il Mondo dove viviamo, cara Sarah, questo è lo specchio di cuori che non esistono. Ho sentito tante parole su di te, ho visto falsi interessi, ho visto false lacrime e ho visto lacrime mai cadute, perché le lacrime sono figlie di quello che si riesce a provare e sentire. Molte persone che parlano di te non ti sentono, loro sentono solamente il profumo del loro successo, tu sei solo uno specchio capace di riflettere le loro vanità.


Cara Sarah quell’onda cavalcata provoca dolore nei cuori di chi sa sentire il tuo sorriso, in questa ricerca del successo a tutti i costi esistono anche persone vere che ti sentono e ti ameranno per sempre. Esistono persone che hanno partecipato con il cuore a fiaccolate che davano una luce di speranza lì dove la speranza era una fiammella pronta a spengere il suo riflesso. Loro sono degne del tuo ricordo, loro sentono il profumo del tuo fiore.


Esiste il bene ed esiste il male cara Sarah, esiste una linea sottile che li divide, una linea che trasforma una lacrima del cuore in una lama da usare contro chi ami.


Le parole sono vento che spazza via le nubi del presente, le parole sono richiamo per chi vuol sentire, esse sono il filo che può portare il male a diventare bene, le parole sono ricordo indelebile di te, cara principessa del Castello di sabbia, quel castello che tutti noi vogliamo ma che un’onda anomala può spazzare via in ogni istante della nostra vita. Ora il tempo scorre veloce nel cuore di ognuno di noi, l’estate della speranza è passata e l’autunno richiama il nostro dolore.


Il tuo corpicino ritrovato è l’ultima goccia che soffoca il cuore di chi ti ama e di chi ha imparato ad amarti, tutto il resto sarebbe cronaca del tuo passare da corpo terreno ad angelo del cielo, sarebbe cronaca di una verità nascosta nel cuore di chi ha usato la lama dell’amore per colpirti a tradimento. Questo non può raccontare quello che sei e quello che sarai, tutto questo è solamente fiato di chi non ha parole d’amore per te ma solo parole riflesse nell’ego del proprio apparire. Ora, carissima Sarah, ti lascio con l’immagine di quella folla che è accorsa per il tuo ultimo saluto, lì esistono molti cuori veritieri, tu li saprai riconoscere perché una lacrima vera fa sentire la sua emozione, una lacrima vera è una goccia che cade nel tuo mare senza creare onde anomale da cavalcare.


Dolce angelo, in questa giornata soleggiata è meraviglioso sentire il tuo cuore ma l’emozione ferma la mia mano, ora ti saluto dicendoti che domani ti presenterò chi camminerà al tuo fianco. Le sue lacrime erano vero sentimento nei tuoi confronti, lei ti conosce e presto tu conoscerai lei perché nel paradiso le mani di due giovani ragazze sono pronte a unirsi nell’amore più grande, in quell’amore dove l’onda anomala di un mare agitato possa diventare carezza di un calmo mare notturno. L’ultimo sospiro porta i miei occhi verso il cielo, quella finestra aperta mi regala il dono più grande, mi regala due stelle che illuminano la mia notte, sogni d’oro dolci angeli del paradiso.


YARA


La primavera fa sentire il suo risveglio, il sole splende in questa dolce mattina del 10 Marzo 2011, le parole tardano ad arrivare, le immagini della sera mi lasciano tristezza, sangue in cambio della libertà. Essa racchiude dentro di sé il valore di una vita, nessuna goccia di sofferenza dovrebbe essere versata per un diritto che ci viene concesso alla nascita. La libertà è il respiro di una civiltà moderna, la sua negazione è il buio più scuro di un Mondo indecente. Giovani ragazzi si ribellano a quella negazione data da dittatori inconsapevoli del male che stanno procurando, il loro cuore è oscurato dal male più pericoloso, quel male chiamato potere.


Cari dittatori, nulla è giustificato, nulla può permettervi solo di pensare che uccidere giovani ragazzi, donne, anziani o bambini sia un atto dovuto per ristabilire la vostra legge del potere. Le parole non ingannano chi è in grado di ragionare, un potere che risiede in un mare di sangue è un potere che non esiste, è solo libertà negata. In questi giorni ho sentito mille parole dette da chi ha dato l’ordine di sparare a vista su persone che cercavano la libertà, loro cercavano il cambiamento, cercavano un pezzo di pane per sopravvivere, quelle parole del potere feriscono il cuore di chi sa sentire perché sono parole ingannevoli di chi ha un solo interesse, il denaro a tutti i costi.


Questo sole della mattina riscalda i miei pensieri e nel mio scrivere i nostri due angeli mi perdoneranno se esprimo sentimenti lontani da loro, ma sono sicuro che condividono con me ogni riflessione fatta su chi nega le libertà delle persone. Ora un sospiro mi riporta da chi solleva il mio cuore fino a portarlo lassù dove nessuno è in grado di procurare dolore. Cara Sarah i tuoi giorni sono trascorsi, il tuo dolore rimane vivo in milioni di cuori e tra questi uno si presenterà a te con passi nascosti nel buio della notte.


L’estate aveva lasciato il posto all’autunno e i giorni trascorsi facevano intravedere l’inverno, tutto era bagnato dalla rugiada della mattina, i minuti del dolore scorrevano gelidamente. Tutto era inconsapevole attesa di chi aveva pianto per te, non sapendo che presto le sue piccole mani si sarebbero unite alle tue, stringendo due angeli pronti a volare nel cielo infinito. Il 26 novembre 2010 scorre nella mente e nel cuore di una dolce bambina di nome Yara, quella fredda mattina tutto sembra normale, lo scorrere delle lancette detta il tempo del cuore, gli sguardi colmi d’amore della sua famiglia sono la normale sveglia da sentire. Cammina dolce Yara, cammina nel deserto che ti aspetta, cammina in quella cittadina che conosce bene i tuoi passi. Cammina piccolo angelo, cammina e non ti fermare. La tua minuta mamma è lì pronta a rendere accogliente il freddo della mattina e il tuo forte papà dà sicurezza alle tue piccole insicurezze di fiore pronto a sbocciare, mentre quella colazione riscalda il freddo che arriverà nel tuo cuore.


Cammina piccola ginnasta del paradiso, cammina verso quel destino nascosto nello specchio più sicuro, cammina perché quello specchio è ingannevole riflesso di quello che pensi di conoscere ma che conoscerai nelle vesti di chi non ti aspetti. Il passo della mattina scorre veloce sotto i piedi della principessa, il giorno lascia il posto alla sera e il tramonto dichiara la fine di un’alba che nascondeva insidie sconosciute. Cammina dolce Yara, cammina lungo quel percorso da te conosciuto, cammina e non ti fermare, quella palestra sta aspettando te, il tuo cuore è infinito gesto della sera, quel registratore suona note soavi che rappresentano quello che sei, rappresentano una dolce bambina che ama la vita.


L’orologio fa scorrere i suoi minuti e il tuo sorriso saluta le persone presenti in palestra, quel sorriso visto mille volte durante i volteggi fatti nei tuoi esercizi rimane un indelebile ricordo nei cuori di chi lo ha visto. Cammina dolce Yara, cammina, non aver paura del buio della notte, il destino non ha luce, per lui giorno e notte hanno lo stesso valore, lui arriva quando vuole, arriva senza avvisare, arriva e non ti lascia il tempo di pensare e ti porta via per sempre da chi ti ama.


Ora il tempo si ferma, i tuoi passi non suonano più, quel registratore ha dimenticato le note del sorriso e suona una sinfonia chiamata dolore, sento forti quelle note e vedo nuove ali aprirsi nel cielo infinito, vedo un nuovo angelo del paradiso, vedo te dolcissima Yara. Suonano quelle note del dolore, suonano ma tu in un attimo cambi la stazione che stai sentendo, il tuo volare nel cielo infinito regala l’immagine più soave, la tua mano accarezza chi ti ha tradito, la tua mano è segno del tuo perdono e tutto diventa nuova sinfonia da ascoltare, tutto è dolci note di un angelo che sta sorridendo. Il cuore che sa perdonare è il cuore di chi ha l’amore dentro di sé.


Quel cuore è disarmante specchio per chi arma la propria testa con la violenza più spregevole, caro assassino a oggi non hai tolto la tua maschera ma spero che nel momento in cui le mie righe diventeranno mare dove tuffarsi, tu possa usare quello specchio che Yara ti ha concesso e il suo perdono sia diventato il tuo pentimento. Il mio sospiro sia per te coraggio da prendere, quel coraggio che ti ha spento la luce della ragione possa diventare nuova luce per mostrare le tue colpe al Mondo e soprattutto a chi ama e amerà per sempre quell’angelo del paradiso. Ora il silenzio prende il posto del rumore, Sarah condivide il suo mare con Yara e quell’onda anomala torna a essere cavalcata con le imbarazzanti parole figlie della brama di successo.


Silenzio, cari speculatori, silenzio perché l’omertà del dolore non è colpevole ingiustizia ma giusto rispetto della sofferenza e ora, cari signori, scendete perché l’onda in un attimo è diventata mare calmo della sera. Il tempo scorre nel cuore di chi spera, in quelle ricerche esiste la consapevolezza di chi conosce l’amore, uomini e donne che dedicano il loro tempo alla ricerca della speranza, loro sono lodevoli persone da applaudire. Il risultato delle vostre ricerche non è quello che conta, quello che conta veramente è il cuore che batte in quei minuti dove i vostri occhi guardano il terreno e nello stesso istante guardano il cielo cercando un attimo di sollievo.


Cari uomini e donne Yara vi ringrazia, lei ha sentito l’amore che ci avete messo, lei vi ama e se la notte alzerete gli occhi al cielo guardate le due stelle più luminose perché da lassù Yara e Sara vi stanno salutando. Ora è il momento del distacco dalla vita terrena, ora tutto sembra finito ma tutto sta per iniziare, il viaggio dell’amore è dura prova da sostenere ma il coraggio non ammette sconfitte e il bene può superare il male, basta crederci, basta sentirlo e mostrarlo senza paura. Tutto questo è scritto per chi ama e amerà per sempre i due piccoli angeli del cielo, loro vogliono così e allora che il tempo si fermi e tutto torni al 25 agosto 2010, tutto torni a splendere nel cuore di chi saprà sentire le note del paradiso.


Il mio sospiro è il degno finale di questa mattinata di marzo, il tempo della realtà richiama la mia mente e l’istante fa scaturire quella lacrima dalla quale nascerà il mare più grande che possa esistere: il mare dei sogni. Proprio lì, Yara e Sara torneranno a far battere il loro cuore, proprio lì quei due fiori strappati torneranno a posare le loro radici per far sentire in eterno il loro profumo, il profumo dell’amore.




IL SOGNO DEL CUORE


IL SORRISO DEL DESTINO


Il sole che risplende è solo un ingannevole calore che si fa sentire sulla pelle, la primavera fa capolino ma il gelido specchio della televisione riflette immagini di dolore, il Giappone è stato accarezzato da un terremoto che ha fatto molte vittime. La notte ci si trova a chiudere gli occhi con la speranza di vedere un’alba più chiara ma poi, in un attimo, il filo che lega la vita e la morte tradisce le aspettative e un sussulto della terra spegne quei sogni per sempre.


Le immagini non permettono di respirare, la voglia di scrivere si nasconde all’interno del dolore, tutto sembra finire, ma alzando gli occhi al cielo, vedo quelle ali che richiamano la mia mano. Due angeli volano liberi e si posano sui fiori del prato più profumato, l’immagine è meraviglia del cuore e quei sorrisi sono speranza per un Mondo migliore. L’orologio della vita torna a battere, i secondi del passato e quello che poteva essere diventano la realtà delle parole del cuore. Ora i miei occhi si chiudono e quello che sento si tramuta in carezza per chi ama e chi imparerà ad amare.


Cara principessa la mia mano diventi la tua mano, il mio cuore diventi il tuo cuore, i miei pensieri diventino i tuoi pensieri e ora libera le tue ali e posati su di me. Un secondo diventa la vita rubata e l’anima diventa corpo, lo scambio è avvenuto, il tempo della memoria ci regala una nuova alba.


Mia dolcissima famiglia non dovete avere paura di me, quello che sento è quello che sono, mille cose avrei voluto dirvi, mille cose avrei voluto provare, ma quello che avrei voluto in questo momento sta diventando realtà. Se non riuscite a vedermi provate a guardare dentro ai vostri cuori: lì mi troverete. Io sono tornata da voi perché l’amore che provo non è morto e non morirà mai. Il mio abbraccio è infinito e sento forte dentro di me le vostre lacrime di felicità, sento quanto mi amate, sento tutto quello che avrei voluto sentire, sento la vostra carezza sfiorare il mio cuore. Il silenzio ascolta la nostra emozione, il silenzio è la musica più degna del nostro incontro e ora il nostro abbraccio diventa mano tesa verso il futuro, le mie ali sono pronte a volare nel cielo della mia vita rubata dall’ingannevole mano di chi diceva di amarmi.


Mamma non piangere, io sono qui, non piangere un dolore troppo grande da sopportare, non piangere, la mia vita è lì ad aspettare il mio cammino, mamma ti amo e ti amerò per sempre. Tu dolcissimo papà, tu sei il papà che tutte le figlie vorrebbero, quella tua lacrima è meravigliosa perché mostra quello che sei, dietro la corazza di un uomo forte esiste una sensibilità infinita. Piangi dolce papà, piangi perche la tua dolce bambina è accanto a te. Il mio sospiro è fiato per l’ultimo saluto, il mio sguardo si posa su di te mio caro fratellino, sai una cosa, sei meraviglioso, io vedo e sento quello che sei e vedo le tue lacrime nascoste dalla durezza che provoca il dolore, ma ora liberati da tutto e da tutti e piangi con me perché il tuo pianto è amore da sentire. Grazie di esistere fratellino, grazie per il tuo amore.


L’incontro mi porta a salutare chi amo e il mio orologio mi riporta al 26 Agosto 2010. Da una lacrima può nascere un fiore e dalla notte è nato l’amore, la mia alba mi sorride, gli occhi gonfi della sera vengono bagnati dall’acqua del nuovo mattino, eccoci finalmente, il mio risveglio è un dolce suono da sentire. Il mio sbadiglio racconta la notte passata, ho dormito veramente poche ore, non riuscivo a smettere di pensare al litigio avuto con mia cugina Sabrina, io le voglio bene ma delle volte mi fa veramente soffrire. Non capisco perché sia gelosa di me, per me Ivano è solamente un amico che mi riempie di coccole, ma speriamo che le passi questa gelosia. Non voglio litigare con lei e spero che lui, prima o poi, si accorga di quello che Sabrina prova e che si possano mettere insieme. Oggi spero che Sabrina sia più tranquilla, ho solo voglia di divertirmi. Se lei mi terrà ancora il muso per tutto il giorno di certo rovinerà la nostra giornata al mare, ma sono fiduciosa che le sia passata, oggi ci divertiremo alla grande.


Ora mi sveglio e mi preparo una bella colazione, anche se non mangio molto perché voglio mantenere la mia linea slanciata. Caro diario, ti porto con me perché voglio raccontare la mia vita secondo dopo secondo così, quando avrò dei figli, farò leggere loro tutto quello che faceva la loro mamma. Non vedo l’ora di avere un amore vero e poi in futuro una famiglia, sarà bellissimo caro diario. Adesso vado a fare la mia sana colazione e poi ti riprenderò tra le mie mani e mi preparerò per uscire di casa.


Che meraviglia, ho fatto colazione e ho visto lo splendido sole che mi attende, oggi ho intenzione di prendere una bella abbronzatura, mi devo ricordare di portare con me la crema per non bruciarmi!


Il mio orologio segna l’una, scendo a mangiare un cordon bleu e poi telefono a Sabrina ed Angela, in modo da organizzarci per andare al mare. Il cellulare squilla e, andando a rispondere, sento la voce di Sabrina che dice: «Sara, oggi non posso venire, ho 38 di febbre, ho già chiamato Angela e mi ha detto che ti verrà a prendere direttamente a casa tua, non venire a trovarmi perché ho paura di trasmetterti la febbre.»


Ascolto le parole di Sabrina e soprattutto sento il tono della sua voce, lei non sembra essere arrabbiata quindi le rispondo: «Tesoro, spero che ti sia passata l’arrabbiatura di ieri sera», lei mi risponde di sì.


«Sara stai tranquilla mi è passata ma fammi un favore, cerca di non stare troppo vicino a Ivano, questo mi dà un po’ fastidio»


«Va bene tesoro, allora abbiamo fatto la pace!»


«Certo Sarah, ora ti saluto. Divertiti anche per me.»


«Va bene. Ciao, ti voglio bene.»


La telefonata mi provoca un leggero dispiacere, sapere che Sabrina non è più arrabbiata con me mi rende felice ma sapere che non può venire a godersi una bella giornata di mare mi fa essere triste. Voglio molto bene a mia cugina e spero che lei possa mettersi insieme a Ivano, lo spero con tutto il cuore.


Caro diario, lo sai, sono una ragazzina insicura e ciò che dico il secondo dopo può cambiare quindi ti lascio a casa e vado a godermi la mia giornata di mare, stasera, quando sarò tornata, prima di andare a dormire ti racconterò tutto.


Sono le dieci di sera del 26 Agosto 2010.


Caro diario, ho passato una bellissima giornata in compagnia delle mie amiche e di qualche ragazzo. Ti dico la verità, tra di loro ce ne è uno molto carino ma sicuramente non guarda me perché è più grande e ha mille ragazze che gli fanno il filo. Pazienza! Ancora sono piccola, ho tutto il tempo per innamorarmi. Oggi il mare era bellissimo, era talmente bello che si vedeva il fondale. È meraviglioso vedere i propri piedi attraverso la trasparenza del mare, in quel secondo ti senti come una farfalla che vola nel cielo. Alle 17:00 ho chiamato Sabrina per sentire come stava e sai chi c’era da lei? C’era Ivano, lui era andato a trovarla e a farle un po’ di compagnia. Caro diario, dovevi sentire che voce squillante aveva la mia cuginetta, sembrava guarita in un attimo, certo che l’amore è veramente una magia capace di guarire ogni male. Spero che, prima o poi, si mettano insieme. Ora ho un po’ di sonno ma ti lascio dicendoti che oggi mi sentivo felice ma strana, dentro di me provavo sensazioni di disagio ma non so come spiegarlo. Sentivo come se mi dovesse accadere qualcosa, ma per fortuna si è rivelata una splendida giornata tra sole e mare. I miei occhi si stanno chiudendo, ora cerco di dormire, ancora ho qualche giorno di riposo, poi la mattina la sveglia suonerà presto. Ora ti saluto, ci vediamo domani. Buonanotte a tutte le persone che amo e mi amano.


La farfalla vola nel cielo infinito, ora il momento del saluto riprende le sembianze di quel marzo 2011, la mattina è diventata giorno, l’orologio mi richiama al mio dovere. Cara Sarah sei stata meravigliosa, il tuo scrivere di giovane ragazza è semplice da capire, un’emozione che arriva diretta al cuore. Ora chiudo la giornata dandoti appuntamento per il tuo racconto di quella vita che senti e sentirai nel tuo cuore, quella vita da raccontare a chi la tua vita non la conosce, la mia lacrima bagna la tua anima.


Ora vola, vola libera nel tuo cielo, vola e non fermarti mai.


L’inverno più freddo


Scorre il tempo della memoria, scorre la consapevolezza dell’ignoto, scorre il dolore di chi sa sentire, scorrono i giorni che disturbano i sogni, scorre tutto ma tutto sembra fermarsi. Il Giappone piange le sue vittime, ora dopo ora il numero aumenta senza risparmiare la speranza di chi sogna di ritrovare il proprio caro ancora in vita. La natura reclama il suo disagio e noi rimaniamo impotenti di fronte alle nostre colpe, sono anni che essa ci avvisa del disagio creato dall’uomo, sono anni che usiamo la nostra terra come un lucido da scarpe ma ora è arrivato il momento di riflettere, ora è arrivato il momento di agire, è arrivato il momento di riparare agli errori commessi nel passato.


Il mondo è in declino e il popolo se ne sta accorgendo, le differenze sociali stanno diventando ribellione totale, le persone non accettano più il silenzio della povertà, quel silenzio ha iniziato a suonare le sue prime note, ascoltatele con il cuore, non rimanete sordi davanti alla sofferenza. I Paesi del Nordafrica sono l’esempio che verrà seguito, la politica deve cambiare rotta e trovare le soluzioni per dare equilibrio a un Mondo che equilibrio non ha e non avrà mai se non saprà ascoltare quel silenzio diventato rumore. Sono passati secoli ma tutto rimane uguale, prima esistevano schiavi, esistevano padroni e i loro contadini, esisteva il ricco e il povero ma oggi tutto questo non è migliorato, tutto è peggiorato. L’evoluzione di una specie si vede dal grado di equilibrio che riesce a dare al suo riflesso, l’evoluzione della specie è il sentirsi liberi di migliorare una posizione sociale acquisita alla nascita, l’evoluzione della specie è tutto quello che l’uomo doveva fare e non ha fatto.


In questi giorni ho visto immagini che trafiggono il cuore, nello stesso servizio ho visto due Mondi paralleli che guardano lo stesso cielo e respirano la stessa aria, due Mondi vicini ma troppo lontani per poter coesistere nella stessa terra. Un Mondo mostrava il benessere più devastante, yacht da milioni di euro attraversati da bottiglie di champagne e da sguardi compiaciuti di chi vive alle spalle di povera gente, sfruttando il loro lavoro fino all’ultima goccia di sudore versata per un misero stipendio. Nello stesso servizio l’immagine raccontava l’altro Mondo, raccontava la povertà più assoluta, lì nulla è concesso, lì tutto è niente. Un bambino di tre anni con un pancione enorme cercava la sua libertà, cercava la vita in un pezzetto di pane, amaro destino di una civiltà mai cresciuta, amaro destino del riflesso dell’uomo. La rabbia non riesce a spiegare i sentimenti, la rabbia è un sentimento momentaneo, la parola più degna è frustrazione per essere impotente di fronte a queste diversità. I politici del Mondo si mostrano belli di fronte al popolo, ma a loro del popolo non interessa, A loro importa solo rafforzare la vanità che li pervade e scendono ai compromessi dettati dal denaro che non fa altro che deviarli dalla strada maestra, la strada della giustizia sociale.


Arriverà il giorno in cui il popolo del Mondo si unirà per ribellarsi a tutto e a tutti, allora quei sorrisi di benessere diventeranno preoccupanti disagi da provare. Il risveglio della morale è già attuale e presto tutti se ne accorgeranno, la morale è la rivalsa coraggiosa dalla quale ripartire. La morale non permette inganni o parole di circostanza, è la guida luminosa in questo buio che l’uomo ci ha regalato. Il mio sospiro dichiara la fine del mio pensiero giornaliero e le mie parole passano dalla parola rabbia alla parola amore. La farfalla è qui accanto a me, il suo profumo richiama la mia felicità, la sua leggerezza richiama il cielo più immenso, tutto è pronto per tornare da lei, ciao dolce Sarah torna a camminare nella tua vita.


Caro diario, oggi sono tornata a scuola, l’estate è finita e la mia vita ha ripreso il suo percorso abitudinario. I miei compagni di classe sembrano cresciuti mentre io rimango sempre uno scricciolo, ma questo non mi interessa, sono felice di essere magra e con il visino da bambina. Stamani abbiamo fatto solamente due ore di lezione ma sinceramente non avevo voglia di ascoltare le spiegazioni del professore. Ancora penso e ripenso alla magnifica estate passata, mamma mia che felicità nel ricordare tutte le emozioni provate. La mamma in questi ultimi giorni è più triste, forse era abituata a vedermi più spesso e ora le manco, ma forse mi sbaglio, sono rientrata solo oggi a scuola, quindi non posso già mancarle così tanto. La mamma è veramente una donna fantastica, le voglio tanto bene e spesso sento quanto soffre per la mancanza di mio papà e di mio fratello. Vorrei tanto cambiare le cose, vorrei che la mia famiglia fosse sempre insieme come quella di Sabrina.


Come sai io piango spesso per la lontananza di papà e di mio fratello, ma so che loro devono starci lontani per lavorare e quindi li ringrazio per tutto quello che fanno per me e mamma. Anche ora sto versando una lacrima, forse penserai che sono soltanto una ragazzina capricciosa ma ti assicuro che piango per amore. Ogni volta che penso a mio padre e a mio fratello mi viene da piangere perché li vorrei sempre accanto a me. Sabrina è fortunata ad avere zia Cosima e zio Michele sempre con lei, ogni volta che vado a casa sua vedo quanto sono uniti e, anche se qualche volta litigano, poi fanno subito la pace. Però, se devo dire la verità, ogni tanto mi dispiace vedere zio Michele trattato come uno zerbino, lui è troppo buono e si fa mettere i piedi in testa da zia Cosima e da Sabrina. Forse lo fa perché le ama talmente tanto che farebbe qualsiasi cosa per loro. Comunque io voglio bene a tutti e tre, per me sono la mia seconda famiglia e anche se qualche volta Sabrina mi tratta come un mollusco io la adoro. Lei mi è sempre stata vicino e per me è come una seconda mamma, da grande vorrei essere come lei, vorrei non aver paura di niente e vorrei essere sicura di me stessa come lo è lei.


Sai una cosa, è bello scrivere quello che si prova e quello che ti succede perché ti alleggerisce di molte sofferenze e ti rende felice, magari non scriverò con precisione ma tanto non mi interessa questo, a me interessa farti sentire partecipe della mia vita. Ho guardato l’orologio e sono le 23.30, il sonno inizia a farsi sentire ma prima di dormire ascolterò un po’ di musica. Sai cosa ascolterò? Favola di Eros Ramazzotti, quella splendida canzone che dice: “E raccontano che lui si trasformò in albero e che fu per scelta sua…” e poi la parte che mi piace di più fa così: “Passarono di lì due occhi di farfalla, due occhi che avevano rubato al cielo un po’ della sua vernice”. La trovo meravigliosa, già sto sognando attraverso quelle parole, quindi ti dico buonanotte, chiudo la luce e volo in un mondo fatato.


La farfalla è incredibile emozione del cuore, la farfalla non ha punti deboli, lei porta benessere a quei cuori che riescono a vederla volare, la farfalla è semplicemente amore. Ora respiro un attimo di realtà personale, non è semplice seguire il volo della farfalla. Alzo le mie mani per andare lì dove il cielo regna i miei occhi, lì dove il mio sospiro diventa pace nel cuore, lì dove il silenzio aiuta ad ascoltare il rumore di una farfalla che si posa sul tuo fiore.


L’attimo è svanito, l’immagine della farfalla è scesa nel mio cuore attraverso una lacrima sentita nel mare più profondo, il mare dei sogni. Ora tutto torna a essere volo infinito, ora la farfalla torna a posarsi su di me e suona la sua musica.


Caro diario, l’autunno sta per lasciare il posto all’inverno, mancano pochi giorni a dicembre ma qui la neve è alta e per due giorni non siamo andati a scuola. Dalle nostre parti è un evento che capita poche volte, ma io sono contenta di vedere la neve e di giocare con i miei amici tirandoci fredde palle. Ieri sono andata con Sabrina e altri amici a giocare e ci siamo divertiti tantissimo. Dal momento in cui sono la più piccola e anche un po’ fragile ne ho prese di più di quante ne abbia tirate, ma i sorrisi rendevano tutto bellissimo. Sentire quelle palle di neve sciogliersi nei cappotti è stata una bella sensazione. La cosa più divertente è avvenuta quando abbiamo fatto il pupazzo di neve. Sabrina è sempre la più brillante, era lei che dirigeva i lavori, è veramente la cugina che tutte le ragazze vorrebbero. Quel pupazzo sembrava il mostro delle nevi, che ridere, veramente un’esperienza fantastica. Stasera però la mia felicità si è nascosta dietro a un malessere, sinceramente non capisco, forse starò per prendere l’influenza, ma ora non ci voglio pensare. Il mio pensiero vola già verso questo Natale, non vedo l’ora di passare le mie giornate con tutta la famiglia riunita. Ora sono grande ma fino a qualche anno fa credevo ancora a Babbo Natale, mi ricordo che aspettavo sempre di vedere se la mia letterina fosse stata letta da lui. Aspettavo per vedere se i miei desideri sarebbero diventati realtà. Ogni tanto mi viene voglia di tornare bambina, in quei momenti non pensi a niente e vivi la vita come un sogno, in quei momenti tutto è magia, ma ora sono diventata grande e devo fare i conti con i problemi di una ragazzina.


Tu sorriderai pensando ai problemi di una ragazzina, penserai che una della mia età non può avere problemi, ma ti dico solamente che mi sto accorgendo che più passa il tempo più i sogni si tramutano in pensieri. Ora me ne vado a letto, ma prima devo fare una cosa, mi ero dimenticata di mettere la data… ora la metto! Oggi, se non sbaglio, è il 26 novembre 2010. Buonanotte, caro diario, chiudo i miei occhi sperando che mi possa passare questo malessere strano. Cercherò di pensare a cose belle, cercherò di sognare. Sì, forse ho trovato la soluzione, prima di dormire mi ascolterò Angelo, una canzone meravigliosa. Buonanotte.


Una nuova farfalla


Il tempo rigido dell’inverno non lascia trasparire i primi caldi della primavera, la mia mano non ha lasciato scorrere minuti preziosi, il pensiero accoglie l’orizzonte di una nuova farfalla nel cielo infinito. Il silenzio aiuta ad ascoltare il rumore della leggerezza più estrema; piccolo angelo dalle grandi ali non aver paura, il tempo si è fermato e presto il tuo volo sarà splendido paradiso da toccare con le mani dell’amore. La mente può arrivare dove il cuore dichiara il suo traguardo, la paura di sbagliare viene accolta dal profumo dei fiori di primavera, tutto sembra vero, tutto lo può diventare. Chi conosce la sofferenza può arrivare a mete lontane, può arrivare oltre i confini dell’immaginazione, può rendere un dolore passato una gioia presente e futura. La riflessione è degno scenario di un sipario da togliere, nel mio cuore ho trentasei anni di sipario, un sipario che sono riuscito a togliere attraverso le mie righe. Il dolore di una disgrazia ti sfiora il cuore per tutta la vita, procurandoti una ferita che sanguina senza smettere mai.


La vita mi ha messo di fronte al dolore troppo presto ed io ho imparato a condividere la mia vita con esso, questo e solo questo mi rende vero di fronte alle mie parole. Questo è sentire, questo ti permette di far scendere una lacrima senza il bisogno di cercarla. Nel dolore si può trovare la forza di vivere per te e per chi accanto a te non c’è più, questo ti permette di vedere una farfalla volare nel tuo cielo. Pensavo di poter continuare a scrivere durante questa giornata ma ora è meglio distaccare il cuore dalle parole. I pensieri ti portano a volare nei cieli che non ti aspetti, ora il silenzio accompagnerà le mie emozioni, il silenzio di una lacrima va rispettato perché in esso si trovano le parole da regalare a chi merita.
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